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Dossobuono,eccolafuturapiazza
VialevecchiescuoleLocchi,alloropostoduepianipercentroanziani
biblioteca,vigili,ambulatori, farmacia.Attornoverdeenuovaviabilità

VALEGGIO. L’amarascoperta deivolontari al lavoroa VillaZamboni

Rubatiduequadrielettrici
Arischioilmercatinobio
Sparitianchecaschetti e
unaprolunga da 200 metri
Valore 2.500 euro, tanti per
lapiccola associazione

Laplanimetria dellanuovapiazza FOTO PECORAL’illustrazionedelprogettocon unparticolare delnuovo edificiocaratterizzato daampie vetrate

Nicolò Vincenzi

Prende forma la nuova piaz-
za di Dossobuono. L’opera,
nel piano triennale, dovreb-
be vedere la luce nel 2023. La
piazza, da progetto prelimi-
nare già approvato, si svilup-
perà su un’area di 4.800 me-
tri quadrati. Prima però si do-
vranno abbattere le vecchie
scuole Locchi. Di fronte sarà
realizzato un nuovo edificio.
La piazza è il primo stralcio
di un progetto più ampio. Do-
po questa opera, infatti, l’am-
ministrazione vorrebbe co-
struire un altro immobile fra
la palestra delle scuole e gli
impianti sportivi. Questo, ol-
tre 400 metri quadrati, diven-
terà la nuova sala civica.

Tornando alla costruzione
in piazza, il pian terreno - po-
co più di 700 metri quadrati
- avrà una particolare forma
a stringere. Sul lato che guar-
da via dei Mille ci saranno il
centro anziani di 110 metri
quadrati (e non un bar come
inizialmente previsto), la po-
lizia locale (altri 121) e l’uffi-
cio anagrafe (102). In mezzo
– le entrate sono su entrambi
i lati – tre studi medici su una
superficie simile a quella del
centro anziani. Infine, nella
parte più stretta, la farmacia.
Da qui si proseguirà con una
grande tettoia. Uguale sul la-
to opposto.

Al primo piano lo spazio sa-
rà diviso fra biblioteca e sala
polivalente, che sarà destina-

ta a sala lettura a completa-
mento del progetto. Al piano
rialzato due ampie terrazze.
Tutt’intorno, per quasi un mi-
gliaio di metri quadrati, ver-
de. La piazza sarà pavimenta-
ta in masselli autobloccanti
effetto pietra. Le vetrate svi-
luppate in altezza, daranno
luce all’edificio. Nel seminter-
rato troveranno posto i depo-
siti e il parcheggio per la poli-
zia. Non verrà toccato il mo-
numento ai caduti.

Verrà modificata la viabili-
tà: viale Europa sarà a senso
unico verso la stazione e via
dei Mille chiusa al traffico.

Previsti percorsi ciclabili e 50
posti auto. Una volta conclu-
so l’edificio, il palazzetto di
viale Europa, sede della dele-
gazione, molto probabilmen-
te verrà messo in vendita.

Per arrivare alla definizione
della piazza sono serviti diver-
si incontri fra amministrazio-
ne, delegati alla frazione, cit-
tadini. L’ultimo un paio di
settimane fa. «Abbiamo mo-
dificato il progetto quattro
volte, ascoltando anche le as-
sociazioni di Dossobuono»,
commenta il sindaco Rober-
to Dall’Oca. «E sarà tutto
completamente pubblico, co-

sì com’era stato richiesto»,
aggiunge.

Finisce così anche la partita
delle ex Locchi, che verranno
abbattute.

Su questo punto, infatti, in
paese si era aperta una lunga
discussione fra chi voleva sal-
vare l’unico edificio storico
della frazione, per poterlo riu-
tilizzare, e chi preferiva pun-
tare su una struttura nuova,
più funzionale. La conforma-
zione delle ex elementari e i
costi per le migliorie, oltre
all’adeguamento sismico,
hanno fatto propendere per
l’abbattimento. «Parliamo di

un’opera», sottolinea l’asses-
sore ai lavori pubblici France-
sco Arduini, «attesa a Dosso-
buono da tanto tempo».
«All’inizio del percorso», con-
clude soddisfatto il consiglie-
re con delega alle frazioni
Adriano Cordioli, «si era par-
titi con un po’ di diffidenza.
Noi ci siamo messi a disposi-
zione della cittadinanza e
questo è il risultato». Il costo
dell’operazione, a carico del
Comune, è di tre milioni e
duecentomila euro. Il proget-
to preliminare dovrà ora pas-
sare al vaglio del consiglio co-
munale.•

AGRICOLTURA. Decisa l’anticipazione sulla datadiapertura fissata peril15 di aprile

Rischiosiccità,ilconsorzio
dal’okairrigaregiàdaoggi
InfunzionelapresadiSciorne
chederivaacquadall’Adige

Utilizzatoancheunvisoreper larealtà aumentata

Unimpiantodi irrigazione

RiqualificareviaPastrengo a
Salionzecon muralesestreet
art.Lo proponeil «Eco-Heart»
banditodal Comune perla
GiornatadellaTerra, il 22
aprile.Cisi puòiscriverefino al
20: ideazioneesuccessiva
realizzazionedapartedeitre
vincitoridi lavori cheverranno
collocatisucinque pannelli
lunghinove metri ealtiun
metroemezzo. Opereda
completareentro il 23maggio,
premiodimille euro.La
commissionesceglierà anche
alcuniprogetti diriserva, da
potereventualmente
realizzareinaltri luoghi.
Previstaancheuna mostra
successivadiparticolari delle
opere.Inviaregli elaborati a
Comunedi Valeggio—
segreteriaconcorso Eco-heart
2021,passandodall’Ufficio
protocollo. Info:tel.
045.6339800/820. A.F.

«Eco-Heart»
permurales
estreetart

Luca Fiorin

Il Villafranchese avrà, unico
territorio della provincia, l’ac-
qua con cui far sì che le coltu-
re nei campi non subiscano
danni a causa della siccità. A
dare questa notizia, che era
molto attesa dagli agricolto-
ri, è il consorzio di bonifica
Veronese. «Giovedì primo
aprile è entrata in funzione la
presa di Sciorne, struttura
che si trova a Gaium di Rivoli
e che deriva dall’Adige l’ac-
qua che viene poi portata in
quello che è chiamato l’Agro
veronese», spiegano al con-
sorzio. Dove dicono anche
che negli oltre 5.000 ettari di
terreni agricoli nell’area che
fa capo alla città del Quadrila-
tero sarà possibile irrigare a
partire da oggi, giorno di Pa-
squa.

A meno di precipitazioni ri-
levanti, che però non sembra-
no all’orizzonte, c’è da aspet-
tarsi che gli impianti venga-
no messi subito in funzione.

Sia i seminativi, in particola-
re la polenta, che gli alberi da
frutto stanno infatti soffren-
do per la carenza d’acqua.

«Ciascuna delle nostre deri-
vazioni, da quelle principali
per l’irrigazione strutturata
nei tre ex-consorzi Adige Gar-
da, Agro Veronese e Valli
Grandi, a quelle più piccole
per l’irrigazione di soccorso,
è soggetta all’osservanza di
uno specifico disciplinare im-
posto dalla Regione, nel qua-
le sono stabiliti il periodo irri-
guo e la portata massima de-
rivabile», afferma Alex Vanti-
ni, il presidente del Verone-
se. «In caso di vera emergen-
za idrica, l’unica presa che
può essere aperta in anticipo
rispetto alla data standard
del 15 aprile, quella tradizio-
nalmente di avvio della sta-
gione irrigua, è appunto la
presa a servizio del Villafran-
chese», aggiunge Vantini.

Sempre Vantini ricorda che
le situazioni siccitose da qual-
che anno si ripetono in ma-
niera ciclica.

Il presidente, poi, fa il pun-
to della situazione nel territo-
rio di competenza del suo
consorzio, che comprende
tutta l’area della provincia
che si sviluppa a destra dell’A-
dige.

«Per le derivazioni dell’ ex
consorzio Adige Garda, che
attingono dal canale Biffis, le
anticipazioni devono essere
autorizzate dal gestore del ca-
nale stesso, che va indenniz-
zato, mentre nelle Valli gran-
di c’è una presa, quella di So-
rio, che è aperta tutto l’anno,
ma tutte le altre derivazioni
sono legate alle portate di
unaserie di fiumi come Tarta-

ro, Tione, Bussè e Menago,
che sono minime durante la
stagione invernale e aumen-
tano solo a primavera inoltra-
ta, essendo alimentate
dall’acqua che viene dall’irri-
gazione strutturata effettua-
ta più a nord», spiega inoltre
il presidente Vantini.

«Ci sono infine le derivazio-
ni dirette dal fiume Adige nel
tratto compreso tra Legnago
e Castagnaro, costituite da
elettropompe installate su
zattere le quali, salvo eccezio-
ni, possono entrare in funzio-
ne soltanto a partire da mag-
gio, se le quote del fiume lo
consentono».•

È un duro colpo agli sforzi
dell’associazione La Quarta
luna quanto hanno scoperto
i volontari che stavano facen-
do un sopralluogo alla sette-
centesca Villa Zamboni in vi-
sta di una riapertura degli
spazi esterni. È infatti parso
subito evidente che dei van-
dali s’erano introdotti nel cor-
tile della villa, tranciando dei
lucchetti e forzando un can-
celletto. Ancor più grave è sta-
to constatare che erano stati
rubati due quadri elettrici,
una prolunga lunga 200 me-
tri e alcuni caschetti protetti-
vi. Materiali essenziali in vi-
sta dei lavori di pulizia del
giardino e della futura collo-
cazione del mercato del biolo-
gico, partito in sordina qual-
che mese fa nel parcheggio
sottostante e poi interrotto
dalla pandemia. «Ci hanno
portato via tutto quello che
poteva servirci», dichiara la
presidente della Quarta Lu-
na, Paola Ferrarin, che ini-
zialmente ha provato un for-
te senso di scoramento. «È

difficile capire questo atto»,
continua la presidente che as-
sieme ad altre associazioni
da anni si batte per restituire
la villa ai valeggiani, «visto
che va in senso contrario alla
disponibilità di tante perso-
ne per recuperare un bene co-
mune importante per tutta la
comunità. Il danno si aggira
attorno ai 2.500 euro, tantis-
simi per una piccola associa-
zione, ma quello che ferisce è
il colpo inferto al sogno collet-
tivo di ripartire quanto pri-
ma». Difficile capire se vi sia-
no stati più gruppi di vandali,
visto che fuori dal cancello
del giardino vi sono altre trac-
ce: cartacce, rifiuti di cibo e
bevande, resti di un falò con
un bidone ammaccato. Tutto
favorito da uno stato d’abban-
dono che mal si consiglia con
il recente restauro di un
bell’affresco all’interno di Vil-
la Zamboni grazie a una rac-
colta fondi cui hanno parteci-
pato in molti. È rimasto al
momento lettera morta an-
che il patto di sussidiarietà
del 18 settembre 2020 per
far rivivere la villa. A siglarlo
furono La Quarta luna e il Co-
mune, con il sostegno di Ita-
lia Nostra Verona e della
Mag.•A.F.
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